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« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non ri tenga di dover p ron tamente 
provvedere a r iparare all' ingiustizia che 
sulla linea telefonica Bussoleno-Susa; di 
soli 8 chilometri, venga applicata una ta -
riffa di 50 centesimi, mentre , malgrado il 
disposto dell 'articolo 24 del testo unico di 
legge sui telefoni, nello stesso compart i-
mento di Torino vi sono al t re linee telefo-
niche in terurbane per un percorso di 12, 
15 e persino di 18 chilometri, alle quali è 
appl icata una tar i f fa di soli 20 o al più 30 
centesimi. 

« Bouvier ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e commer-
cio, per sapere se non reput i conveniente 
consegnare ai Consorzi granar i far ina an-
ziché f rumento, allo scopo di o t tenere con 
una oppor tuna organizzazione della maci-
nazione, la massima produzione sia di fa-
rine panifìcabili, che, occorrendo, di pane 
integrale. 

« Frisoni ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri dell' interno e dei lavori pubblici , 
per conoscere le ragioni che non hanno 
consentito di comprendere nell 'elenco dei 
comuni danneggiat i dal te r remoto , ai fini 
del Regio decreto 5 febbraio 1915, Poli e 
Zagarolo. 

« Valenzani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per sapere come abbiano prov-
veduto ad assicurare la stabilità della glo-
riosa Abazia di Montecassino ed i tesori 
d ' a r t e e di cultura ivi da secoli degnamente 
custoditi . 

« Cotugno ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare i 
ministri dell' interno e della guerra, intorno 
all 'epidemia di meningite cerebro-spinale 
che comincia a serpeggiare specialmente in 
repar t i di t r u p p a e che per la pessima sta-
gione e la malignità dell 'infezione potrebbe 
dilagare ed assumere gravi tà e proporzioni 
a l larmant i . 

« Bonardi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell' in terno, per sapere a quali 
ragioni si ispiri il so t toprefe t to di Cotrone 

nell 'esercitare la sua opera vessatoria in 
danno delle l ibertà pubbliche e pr iva te e 
di ostacolo evidente alle Amministrazioni 
comunali conquis ta te dai lavoratori . 

« De Giovanni ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell' in terno, per sapere da quali 
criteri è mossa l ' au to r i t à tu to r i a di Catan-
zaro nel f rapporre ostacoli di ogni sorta 
allo svolgimento dell 'opera che nell' inte-
resse dell' igiene e per il bene pubblico in-
tendono svolgere le Amministrazioni socia-
liste del circondario. 

« De Giovanni ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla esclusione 
(da par te della Commissione presieduta dal-
l 'onorevole Salvarezza) dalla utile g radua-
tor ia sul fondo di lire un milione e otto-
cento mila, di quasi t u t t e le important is-
sime linee automobilist iche del Mezzogiorno 
e specialmente di Basilicata e di Puglia, pur 
r i t enu te notevoli di sussidio dai Corpi con-
sultivi dello Sta to . 

« De Ruggieri, Fumaro la ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro degli affari esteri, per sapere se e 
quali energici provvedimenti in tenda di a-
dot ta re - qualora fosse par t radursi in a t t o 
la stolida ed inumana minaccia dello Ammi-
ragliato tedesco - a presidio non solo e non 
t a n t o di interessi commerciali di capitale 
impor tanza , quan to della vi ta dei nostr i 
lavorator i del mare, che si trovassero a na-
vigare, su navi i taliane, nelle acque in-
torno [alia Gran Bre tagna e all' I r landa , 
compreso l ' intero canale inglese. 

« Alto belli ». 

« I l s o t t o s m t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere con quali criteri e su quali da t i 
venne compilato il secondo elenco dei co-
muni danneggiat i dal te r remoto del 13 gen-
naio, mentre ne furono esclusi molti, che 
pur non essendo gravemente danneggiat i , 
lo fu rono però abbas t anza per poter go-
dere dei benefici del decreto 5 febbraio 
1915, n. 62, specialmente se si consideri 
l ' a t t ua l e generale disagio economico, acu-
t izzato dalla crescente disoccupazione. 

« Giovanni-1 Amici ». 


